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                                               COMUNICATO  STAMPA

               DELLA SEGRETARIA NAZIONALE  UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

POMPEI VERTENZA NAZIONALE NO ALLA GESTIONE DEI PRIVATI LE PROPOSTE DELLA UIL – CERASOLI SCRIVE AL COMMISSARIO PROFILI.

Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli  ha inviato una nota al Commissario di Pompei Prefetto Profili con cui nel ribadire la volontà del sindacato di lavorare per il rilancio di Pompei formula una serie di proposte per consentire l’apertura e la fruizione delle case chiuse .

Tuttavia Cerasoli nella nota, inviata anche al Ministro Bondi, al sottosegretario Giro, al Capo di Gabinetto, al Segretario Generale ed al Direttore Generale del personale nonché al Soprintendente Guzzo riafferma a nome della propria organizzazione la “ centralità della vertenza Pompei” in un quadro nazionale sostenendo la necessità che la gestione dei servizi rimanga nella titolarità dello Stato senza il ricorso ad istituti di vigilanza Privata.

Per questo Cerasoli ha dichiarato: “ Per la Uil Pompei rappresenta una sfida nazionale per la quale  il sindacato non si sottrae al confronto nell’ambito della chiarezza delle posizioni che devono essere note a tutti poiché nessuno può pensare che in presenza di una molteplicità di soluzioni organizzative interne, si affidino servizi che possono essere coperti dalle risorse umane presenti, a soggetti terzi e privati che hanno un costo rilevante che non può essere caricato sulle casse di Pompei.”

“Infatti, continua Cerasoli, i soldi di Pompei si devono utilizzare per fare lavori di restauro e di conservazione non per ingrassare qualche società privata sull’onda di una presunta emergenza .”
“Per questo, continua Cerasoli, la Segreteria Nazionale della Uil ha deciso di seguire direttamente la vertenza Pompei e per tale motivo ha presentato al Commissario Profili tre proposte tutte facilmente realizzabili che potranno garantire l’aumento della fruizione degli scavi mediante l’apertura di 18/19 case chiuse.”

“Inoltre , aggiunge il Segretario Generale della Uil , “ la regione Campania manifesti concretamente la propria attenzione impiegando risorse finanziarie per Pompei e nel caso ciò non dovesse avvenire il Ministro Bondi sottoscriva con il sindacato nazionale un accordo su fondi nazionali per garantire le risorse necessarie all’apertura delle case chiuse” e infine, “ il Commissario Profili d’intesa con il Soprintendente Guzzo convochi un tavolo con le organizzazioni sindacali dove si illustri , ciascuno per la propria parte il piano industriale ed il piano di tutela per il rilancio di Pompei”
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Al Commissario di Pompei

Prefetto Renato Profili
Al Soprintendente di Napoli Pompei

Prof Giovanni Guzzo
Al Ministro Beni e Attività Culturali

Sen Sandro Bondi

Al Sottosegretario 

On Francesco Maria Giro

Al Capo di Gabinetto

Dott Salvatore Nastasi

Al Segretario Generale

Prof. Giuseppe Proietti

Al Direttore Generale

Arch Antonia Pasqua Recchia

             Loro Sedi

Servizio: Segreteria Generale

Oggetto: Pompei proposta Uil

             Apertura case chiuse- Vertenza nazionale  

Preg.mo Commissario

Con la presente nota la scrivente Segreteria Nazionale intende avviare un confronto  in merito al tema relativo all’apertura delle case chiuse di Pompei.

Come le è stato riferito dalle strutture sindacali locali tale argomento era stato già affrontato  e risolto nel corso del 2007 grazie ad un accordo nazionale che sottoscrivemmo il 14 giugno.

Tale accordo fu realizzato sulla premessa che la gestione degli scavi di Pompei , nonostante le difficoltà organiche, per la sua valenza nazionale non poteva essere affidata a privati.

Tale argomentazione è tutt’ora attuale e per tale motivo riteniamo utile che lei faccia seguito alla riunione tenutasi con le oo.ss .locali e le rsu formulando una proposta che evidenzi il numero delle case chiuse che intende rendere fruibili ai visitatori, le modalità di apertura, il numero del personale che si intende utilizzare in un progetto organizzativo che possa essere discusso con le parti sociali.

Del resto lei comprenderà che per il rilancio di Pompei , su cui la Uil concorda da tempo, è necessario coinvolgere con il consenso, il personale attraverso una riorganizzazione che possa consentire il mantenimento di una gestione pubblica con le risorse umane che possano garantire professionalità e competenza.

Pertanto in attesa di  ricevere una sua proposta, riteniamo comunque utile avanzare le nostre.

Ipotesi A)

Presso la Soprintendenza di Pompei vi è un nutrito numero di operai appartenenti all’area A che si è sottoposto positivamente alle procedure di riqualificazione per il passaggio all’area B, posizione economica B1.

Tale personale viene stimato in un numero pari a 9 unità per il profilo della vigilanza e 32 verso il profilo dell’addetto tecnico.

A tali numeri vanno aggiunte anche una serie di unità di personale pari a 9 che pur appartenendo alla professionalità dell’area della vigilanza presta servizio nell’ambito degli uffici.

Ora partendo dal presupposto che per quest’ultimi è necessario verificare se hanno effettuato la mobilità orizzontale verso altri profili professionali, appare del tutto evidente come all’interno della Soprintendenza vi sono unità di personale che può essere impiegato da subito in un processo di riorganizzazione del lavoro che miri all’obiettivo di rendere fruibili le case chiuse.

Questo si può fare poiché le unità di personale che si sono riqualificate per l’area della vigilanza possono essere impiegate da subito, nelle more della conclusione dei processi di riqualificazione.

Lo stesso può avvenire per le unità di personale che hanno scelto la riqualificazione verso il profilo di addetto tecnico poiché può essere richiesto loro di poter essere impiegati anche nell’attività di vigilanza dal momento che i corsi di formazione che hanno seguiti vertevano sulle stesse materie di quelle della vigilanza.

Ipotesi B)

Vista la positiva esperienza conseguita lo scorso anno per la fruizione delle case chiuse attraverso il progetto nazionale è considerato l’interesse manifestato dalla regione Campania in merito alle iniziative per il rilancio di Pompei , è possibile reiterare attraverso una sua rimodulazione il progetto dello scorso anno mediante una richiesta di finanziamento all’ente Regionale e/o altre strutture pubbliche o private.

Ipotesi C)

Qualora l’ipotesi B) non fosse percorribile o lo fosse in parte la scrivente organizzazione sindacale è d’accordo a sottoscrivere con la Direzione Generale per l’organizzazione, l’innovazione, la formazione, la qualificazione professionale e le relazioni sindacali un Progetto Nazionale da finanziarsi con le risorse residue del 2007 a valere sul Fondo Unico di Amministrazione .
Ovviamente la prima ipotesi non avrebbe alcun costo mentre la seconda e la terza hanno un costo da coprire con apporti esterni o con risorse nazionali poiché ribadiamo l’assoluta centralità del sito di Pompei nel panorama nazionale.

Per tali motivazione chiediamo al Direttore Generale per l’organizzazione, l’innovazione, la formazione, la qualificazione professionale e le relazioni sindacali, la disponibilità ad esaminare con urgenza la vertenza Pompei prima ancora della ripresa dei lavori del Tavolo Nazionale di contrattazione .

Al Capo di Gabinetto ed al Segretario Generale comunichiamo che per quanto riguarda la Uil, il tema della vertenza di Pompei è un tema nazionale e per tale motivo sarà seguito direttamente dalla Segreteria Nazionale .

Al Commissario di Pompei ed al Soprintendente di Napoli –Pompei  chiediamo di rendere noto , oltre che alle strutture sindacali territoriali – locali e Rsu, anche alla scrivente Segreteria Nazionale ,il calendario delle riunioni nonché ogni utile informazione inerente le relazioni sindacali nonché il progetto industriale che si intende perseguire.

Infine , comunichiamo che contrasteremo qualunque azione che miri all’utilizzo di risorse pubbliche per remunerare attività svolte da  privati.
In attesa di un cortese urgente riscontro , si coglie l’occasione per inviare cordiali saluti.
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